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La visita dei parlamentari del PCI a un anno dal terremoto 

'\... 

Basilicata studiata da vicino 
! mostra ancora tante ferite aperte 
Il quadro, della perdurante emergenza si delinea nei colloqui con tecnici, amministratori, sindacalisti -1 finanziamenti non bastano 
(e c'è; chi ha speculato) - Sempfre più drammatica la situazione nelle campagne - Una serie di incontri popolari 

i 

'•; Dal nòstro inviato 
POTENZA" — L'acutezza dei 
problemi, del dopo-terremòto 
ha trovato ieri una nuova, im
pressionante * conferma .. nella 
tappa lucana di uno dei gruppi 
della folta delegazione parla
mentare comunista che da ve
nerdì mattina è impegnata in 
una minuziosa ricognizione del
la situazione ad un anno dal di
sastro che ha sconvolto Campa
nia e Basilicata. 
; Qui non si respira l'aria, pur 
greve ed esplosiva, del terremo
to freddo di Napoli. Qui il si
sma ha distrutto interi paesi, 
ha devastato le già povere cam
pagne delle zone interne, ha in
fetto ferite nuove e profonde 
nel centro storico del capoluo
go, ha messo definitivamente in 
ginocchio l'apparato industria
le realizzato negli anni Sessan
ta con i paternalistici traffici 
del ministro Colombo, Ma il 
quadro complessivo non cam
bia; anche se presenta aspetti 
per alcuni versi particolari. "ni 

Quali, e perché? Il mosaico 
della perdurante emergenza si 
compone nell'arco di 6-7 ore in 
uno. stanzone d'albergo. Lì 
Giorgio Napolitano ed altri de
putati e senatori del PCI («Sia
mo qui per vedere ed ascoltare 
— ripetono —Svogliamo racco
gliere gli strumenti per le no
stre prossime iniziative in Par

lamento*) avranno dal mattino 
al primo pomeriggio, quando 
poi faranno im giro tra i patei 
più colpiti, una sèrie di incontri 
e di consultazioni con i tecnici 
impegnati nella ricottruziqne, 
con imprenditori e dirigenti di 
piccole e medie indùstrie, ed jn* 
fine con cooperatori, sindacali- < 
sti, amministratori comunali. : 

; I PREFABBRICATI ' ^ - ' 
Zamberletti giura che solo un 
quarto degli alloggi cosiddetti 
intermedi deve ancora essere. 
montato. È la solita media del, 
pollo. In Basilicata risultano i-
stallati solo 1.650 prefabbricati 
sui 3.244 assegnati. Ci sono col
pevoli ritardi, ma anche meri
torie efficienze, È un caso, per ; 
esempio, che a Potenza, città ; 
(comune a maggioranza assolu- • 
ta DC) i prefabbricati istallati 
siano appena un centinaio sui 
700 programmati? Ed è un caso 
per contro che a sera, quando io 
stesso gruppo di parlamentari > 
andrà a Vietri di Potenza (Un 
comune amministrato dalle si-. 
histre) il sindaco compagno Ci
ro . Qrande possa dimostrare 
che, li, l'amministrazione ha già 
consegnato 213 dei 248 prefab
bricati della cui istallazione era 
responsabile? ' ••- • . ': . ' - • • 

Sono cifre che hanno .uri cri
sma di ufficialità: appena con
fermate in consiglio regionale 

dal presidente della giunta di 
centro sinistra, Verrastro.JFat-
ta pure la tara dello scaricabari
le con Zamberletti, e della rista 
con l'amminietrazione provin
ciale, resta pur sempre l'am
missione di «pesanti ritardi», 
del r^rdurante^ blocco di tutte> 
le spese per fronteggiare la crisi : 
scolastica, la paralisi degli in-. 
tervepti ànc,he di pura e sem
plice riparazione. 

FINANZIAMENTI — I sol- ' 
di sono davvero finiti, anche • 
perché i fondi della legge 219 in 
sostanza ancora non sono arri
vati. Vero è che, sulle spese de- • 
gli interventi di emergenza, ci 
sono stati e ci sono sprechi e 
speculazioni. Nel corso di una: 

delle riunioni del mattino è sta--' 
lo consegnato ai parlamentari 
comunisti uri dossier grosso co
sì sulle sporche operazioni che 
hanno spinto la magistratura; 
ad aprire ùn*inchiesta rovente : 
sui lavori del dopo-terremoto a 
Potenza: fatture gonfiate; con
teggi fasulli sugli straordinari 
peraltro mai incassati dagli o-
perai; demolizioni e perfino 
traslochi inventati. 

Ma si registra anche Una ef
fettiva inadeguatezza dei fondi. 
Al pUnto che è impossibile, og
gi, finanziare direttamente ai 
privati e agli IACP quelle opere 
di riparazione che, se eseguite 

prestò e bene come si doveva, 
avrebbero già da tèmpo ritolto 
o almeno lenito la precaria si
tuazione di migliala di sinistra
ti, in città, nei paesi, nelle cani-, 
pagne. «I fondi, a .mia disposi- ; 
zione torio finiti»*,Ka comunica- \ 
to il ministro-commissario. Le ; 
stesse paròle usate per Napoli, ; 
per Salerno, peir Avellino, per i : 
centri del cratere. ; 

'•***• '. -'X^fH • 

LE CAMPAGNE - Proprio j 
il taglio degli aiuti finanziari! 

' sta facendo precipitare la situa- i 
zione rièlle campagne della Ba- ' 
silicata: ricoveri insufficienti! 
per gli animali, assenza di box ; 
per la conservazione del mangi- •. 

,me, il perdurante abbandono 
dt)lié case sparse che rappre
sentano! un patrimonio anche 
Culturale della tradizione luca
na sulla terra. 
-..Qui, almeno, la Regione si ; 
era mossa elaborando un piano, ; 
pur ancora insufficiente, di in- ; 
vestimenti nelle campagne. Po- j 
co meno di sette miliardi: quasi ! 
una simbolica apertura di ere- ! 
dito, e di speranza, se pensiamo ; 
alle potenzialità degli 80.0001 
ettari di terrà già irrigabili nel- ì 
la regione.Sembrava rièri re--
stasse altro che "siglare i con- ' 
tratti ed avviare le procedure di ' 
spesa. Ma ecco arrivare due te- ; 
legrammi («sconcertanti», dice 

pudicamente Verrastro) di 
Zamberletti: bloccate gli impe
gni con le imprese, sospendete 
tutto, ho finito anche quei fon
di. Punto e a capo con l'emer
genza più drammatica, in una 
regione che si considerava già 
pesantemente penalizzata nella 
ripartizione dèi fondi: appena il 
15,79ó contro una quota rico
nosciuta di danni del Ì9.2. 

PRIME CONCLUSIONI -
Ci vogliono nuovi ed adeguati 
stanziamenti. Bisogna garanti
re comunque (anche dopo la 
scadenza a fine anno del man
dato commissariale a Zamber
letti) una presenza attiva e spe
cifica del governo per l'emer
genza. È necessario potenziare i 
controlli per impedire ulteriori 
ritardi e speculazioni sulla pel
le dei terremotati. Vanno ap
portate modifiche a diversi 
punti della lègge, e va comun
que garantito il collegamento 
tra progetti in costruzione o ri
parazione degli edifici colpiti e 
definizione di strumenti urba
nistici essenziali come i piani 
regolatori ed i relativi piani 
particolareggiati. ' •> f ;t 

I quaranta tra deputati e se
natori del PCI impegnati ih 
questa radiografia del dopo-
terremoto contano di essere in 
grado, già alla fine della setti
mana prossima, di formulare 

ed illustrare a Roma le prime 
conclusioni operative del lóro 
lavoro. E già oggi ne anticipe
ranno il senso in una serie di 
incontri popolari e di manife
stazioni un po' dovunque. Qui a 
Potenza patria il vice presidente 
del gruppo comunista della Ca-. 
mera, Abdon Alinovi. Ad Avel- ' 
Ino andranno Napolitano ed il •; 
sindaco di Roma Ugo Vetere, il. 
quale a sera inaugurerà la nuo- ' 
va sezione comunista di Valva, 
intitolata al compagno Petro-
selli anche in memoria dei ge
nerósi gemellaggi in cui si è im
pegnata l'amministrazione ca
pitolina. A Napoli una decina 
tra senatori e deputati parteci
peranno ad altrettante assem
blee di quartiere. A Salerno 
una manifestazione popolare '' 
prevista per lunedì sera con 
Bassplino. E intanto altri in
contri si saranno svolti a Lioni, 
ad Eboli, Balvano, Muro Luca
no, Laviano, Rionero, Calabrit-
to. e praticamente, ovunque, 
pattato il terremoto, perdura il. 
dramma. Altro che passerella, 
come stanno facendo altre for
ze ed altri uomini. Magari gli 
stessi che con una mano raccol
gono petizioni e con l'altra tol
gono i soldi al commissariato 
per le zone terremotate. 

Giorgio Frasca Polare 

li sindaco Novelli 

• . / ^ 
il!«caso: Torino» 

Oltre 73 milioni di ore di cassa integrazione, 300 aziende in crisi, 
ì 4 mila gli occupati in meno : Da ieri Spadolini nel capoluogo 

Messa 
antimafia 

del cardinale 
°gg» 

a Palermo 
PALERMO — L'hanno 
chiamata messa antimafia. 
Sarà una adunanza solenne 
contro la violenza della de
linquènza organizzata, che 
ha già fatto a Palermo in 
un anno 91 vittime e decine 
di scomparsi per «lupara 
bianca». • :<". 

L'iniziativa, senza prece-
denti,- è dell'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salva
tore Pappalardo, che ripe
tutamente in passato ha de
nunciato l'intrico tra crimi
nalità; mafiosa e sistema di 
potere. Stavolta l'appello 
per una comune mobilita
zione è stato rivolto non so
lo alla comunità ecclesiale, 
ma a tutte le forze sociali e 
politiche è ai consigli di 
quartiere. <: i : 

Alla funzione in catte
drale parteciperanno uff ir 
cialmente, oggi alle 17,30, 
dirigenti e militanti comu
nisti, i quali hanno apprez
zato l'occasione per un co
mune sussulto di iniziativa 
di credenti e non credenti. 

» 

; . I • - . • . • i " i , ' " • • • < - - • . ' • " • • . - . • • ( • - • - • . . . . , , . ' - . . - - . . . 

Panico ad Afragola per lo scoppio che ha coinvolto tre famiglie 

Auto di F.l più veloci dei jet 
TREVISO — I bolidi di formula.1 battono i 
caccia di intercettazione F.104-S per 5 a 1. La 
insolita gara si è svolta ieri su due piste paralle
le dell'aeroporto militare di Istrana in provin
cia di Treviso. Una manifestazione che rientra 
nel programma delle «Caserme aperte* ideato 
dal ministro della Difesa. Il pubblico è accorso 
in massa a vedere la sfida: più di sessantamila 
persone hanno invaso i prati vicino alla pista. ' 

In gara la Ferrari di Gilles Villeneuve. l'Alfa 
Romeo di Bruno Giacomelli: e le Brabham di 

Nelson Piquet e di Riccardo Patrese. Sulla cor
sia parallela gli eleganti F.KH Ŝ dell'Aeronau
tica militare. ' 

I bolidi di formula 1 non hanno fatto alcuna 
fatica a superare ì caccia. Questi i risultati delle 
sei prove: 1. Alfa secondi 18.05. aereo 18.26: 2. 
Ferrari 16.55. aereo 20.05: 3. Brabham 17.95. 
aereo 18.26. Dopo questa prima tornata, gli ae
rei si presentavano a mezzo carico, ma le mono
posto li hanno nuovamente infilati sul traguar
do del chilometro. Solo nell'ultima gara, Patre
se si è fatto infliggere piti di uh secondo 
dallF.104-S. . , > , . . 

Dal nòstro corrispóndente 
AFRAGOLA ;̂Ch"/lnSprOiV-
viso boato ha svegliato Afra
gola ieri .mattina alle 5,35. ; 
Una casa di due plani abitata 
dà tre famiglie è devastata 
da un'esplosione. Ma il fra
gore e le vibrazioni dèi vetri 
provocati dall'onda d'urto 
hanno sùbito diffuso il pani
co del terremoto. La popola
zione della cittadina — pro
prio alla periferia di Napoli 
— si è riversata nelle strade e 
nelle, piazze alla ricerca di 
spazi dóve rifugiarsi. 

Nello scoppio, una bambi
na di dieci anni. Teresa Cac-
càvale. è morta ed una,don
na è rimasta gravemente fe
rita! Dalle macerie della casa 
distrutta si potevano udire i 
gemiti dei feriti e dei super
stiti. _ 
... La gente*, nonostante le 
notizie dello scoppio e del 
crollo, non ha abbandonato 
le strade è le piàzzeed ha at
teso l'alba. Solo quando è 
stato evidente che non si 
trattava di uria •scossa dì ri
torno» — in questi giorni in 
Campania, ih occasione del-
l'anniversario del 23 novèm
bre sono mólte le «voci» di un 
ripetersi del fenomeno si
smico — la gente ha fatto ri
torno a casa. - ' ~ ' -•'•'-
' • I vigili del fuoco intanto, 
aiutati da alcuni volontari, 
pochi minuti dòpo lo scoppio 
avevano già cominciato a 
scavare. Piano piano, per e-
vitare altri crolli, dalle mace
rie venivano estratti i feriti. 
Alla fine ne vengono contati 
undici, cinque sono i bambi
ni. • - • . - • , -:-:: :. •-- ;, • 

Ma il celere lavoro dei vigi
li del fuoco non è servito a 
salvare Teresa : Cacca vale, 

dieci anni; La piccola forse, 
proprio pensando .ai; terre
mòto, si era coperta la. faccia 
conia coperta in un gesto in
fantile di difesa. Il terriccio, 
le pietre, poi, l'hanno com
pletamente soffocata. '• '-"• 

Non era stato neanche e-
stràtio li corpo della piccola 
Teresa che dalle pietre di tu
fo che costituivano le pareti 
della palazzina, veniva e-
stratta Teresa Gennarelli, 52 
anni, ustionata gravemente 
in quasi tutto il corpo. 
; Secondo una prima rico
struzione, la dònna avrebbe 
provocato, involontariamen
te, la deflagrazione. E entra* 
ta nella cucina satura di gas 
(probabilmente per una per
dita della cucina economica) 
ed avrebbe acceso un accen
dino per preparare il caffè 
per il marito ed il figlio (uno 
carpentiere, l'altro stuccato
re) che dovevano andare da lì 
a poco al lavoro. La donna è 
stata investita in pieno dalla 
fiammata (si spiegano così le 
ustioni) e poi è stata travolta 
dalle macerie. 

Per un paio d'ore il bilan
cio della tragedia sembrava 
molto più pesante. Manca
vano all'appello tra bambini 
e la loro madre, che abitava
no in alcuni locali situati al 
pumterreno. Le stanze della 
tarrugtìola tetterai-
mente sotnrnerse dalle ma
cerie O mentre 1 pompieri st 
stavano accingendo a-scava
re eoa cautela, ta dpona è ar
rivata piangendé davanti al
la sua casa distrutta. Con
cetta Marante, sposata, ma 
separata dal marito, ha rac
contato fra le lacrime che la 
sera precedente, all'improv
viso, aveva deciso di andare 

Si conclude oggi con la vittoria di Zanone il congresso li 
\ . . - . . . • 

C- C» . • i : 

E il PLI rinnegò il conservatorismo 
* T V . - \ » v ' « 

Del nostro inviato 
FIRENZE — Fra i liberali a 
congresso circola una certa 
aria di sicurezza sul futuro 
del partito. È yen, il PLI è 
risalito dalla condizione di 
quasi estinto delle elezioni 
del *7S quando solo poche 
migliala di votigli evitarono 
di perdere anche la pur ri' 
dottissima rappresentanza 
lm Parlamento. Tuttavia non 
arriva ancora al tre per cento 
degli elettori e la presenza 
organizzata nel paese e nelle 
istituzioni non è considerata 
soddisfacente da nessuno 
degli oratori. 

La fiducia che c'è nasce 
dalla nuova collocazionepo-
ifUca del partito sotto la gui
da) di Zanone e dalla convin
zione che le Idee animatrici, 
lm cui si riconosce una larga 
maggioranza, corrisponda-
npa una condizione oggetti
va della società moderna e 

siano in grado di dare una 
risposta alle domande della 
gente in questo tempo di cri
si. Le idee del liberalismo, st 
afferma, tornano di attuali
tà. È un dato non dell'anali
si, ma di quanto è considera
to già saputo, scontato, la 
•crisi dei due grandi partiti*. 
la •decadenza della DC; Il 
•vuoto» o il •travaglio* del 
PCI. Da quella convinzione 
di decadenza, da quella crisi 
nasce l'idea dì una nuova 
funzione del PLI, dell'area Ih 
beral-democratica e di queh 
la, più ampia, lalco-soclalh 
su. -•-
>Con l'ottimismo e con la 

ripetizione di frasi confor-
. tanti è improbabile si possa 
fare davvero politica. Il con
gresso resta però il sintomo 
di come mutano le idee in 
una parte della società. La 
scelta fatta non è (e infatti in 
essa possono riconoscersi e 

Zanone e Martelli) di tipo 
reaganianp, non guarda alla 
Thatcher. Vuole offrire a 
una opinione pubblica che si 
suppone stanca di vecchi i-
deali. nuovi ideali da non as
sumere in modo traumatico. 

I •grandi miti ideologici, e 
lo «Sisto assistenziale', dice 
Bettizsa, che al congresso è 
stato un po' il teorico del 
nuovo corso, sono in crisi. In 
Italia questa crisi -investe lo 
Stato in quanto tale, il regi
me in quanto tale, direi il si
stema di potere» della demo
crazia cristiana. Le ricette li
beriste, nntegralismo libera
le inon è lo strumento ptù i-
doneo ad affrontare In tutta 
la loro complessità l proble
mi italiani degli inni Ottan
ta, ma è spesso 'un etichetta 
di copertura dietro cui si ce
lano gli impulsi incontrolla-

• bih eie prepotenze asociali di 
un conservatorismo reterò-

capitalista: Ce un'altra ri
sposta che si intende dare e-
sprimendo tendenze verifi
cabili nella società: c'è, dice 
Bettizza, »il processo di revi
sione che continua in prò-, 
fondita all'interno del parti
to socialista e che spinge 
questa formazione della sinh 
stra storica su posizioni che 
sono spesso vicine alle no-
sfre». E rivolgendosi al Bi-
gnardi e Sterpa della mino
ranza congressuale, preoc
cupati di uno'Spostamento a 
sinistra'del PLI, egli osserva 
tra applausi eccitati: 'Scan
dalizzarci perché del sociali
sti incominciano a liberàleg-
giare non sarebbe certo hbe-
rafe*. E la propósta viene 
precisata nel suol termini di 
governo: •Come nell'Europa 
degli anni Trenta e Quaran-
•asotlatistl e liberali arerà' 
no. collaborato alla costru
zióne dello Stato assistenzia

le, così nell'Italia degli anni 
Ottanta liberali e socialisti 
potrebbero collaborare al ri
dimensionamento dello Sta
to assistenziale: 

Una proposta il cui lato 
politico era stato spiegato da 
Martelli il giorno prima alla 
stessa tribuna: è II liberalso
cialismo che può moderniz
zare l'Italia 'risolvendo': la-
questione comunista. ' 

Ciò che il congresso libera
le esprime in questi giorni 
non è propriamente, còme 
paventano Blgnardi e Stèr
pa, uno spostamento a sini
stra, ma certo si precisa e 
prende animo un modo di at
taccare la DC ben diverso da 
quello che fu di Malagodl 
contro il centrosinistra; d'al
tra parte si rende più eviden
te e Impegnativo il compito 
di analisi e confronto del co
munisti. ; , ' , . • . ' . 

Q M M P Vicario 

dalla madre a Secondigliano 
ed era partita assieme al tre 
figli;-;Se-non avesse rpreso 
questa decisione, per loro sa
rebbe statala fine. -
- È statò possibile quindi co

minciare i «controlli» tecnici. 
Oli Isolati circostanti 11 pa
lazzo crollato sorto stati fatti 
sgomberare in attesa degli 
accertamenti di' staticità 
rhentre veniva recuperata 
anche la bombola del gas. È 
intatta ed ha confermato che 
l'esplosione è stata causata 
da una perdita come era sta
to ipotizzato fin dal primo 
momento. ' . . ' - ' . . 

Nel cortile della stradina 

stretta del centro storico di : 
Afragola alle. 11 sono rimasti 
solo 1 curiosi tenuti â rbada-
dalie transenne sistemate'da 
polizia e carabinieri. Nell'an
gusto cortile cominciava l'o
pera di recupero delle sup
pellettili. 

Sdraiato a' terra accanto 
ad un'auto semidistrutta 
dalle pietre il cane lupo della 
famiglia Bardoni. Non si vol
ta nemmeno se arrivano de
gli «estranei». Quel cane era 
il migliore «amico» di Teresa, 
la bambina morta. Ha segui
to il mesto corteo quando il 
corpo è stato portato via, poi 
si e sdraiato nel cortile, ad 
aspettare chissà che cosa... 

TORINO — La città di Tori-
. nò è un barometro che rara-
4 mente fallisce nel portare al

la luce quanto si agita nel 
profondo del Paese: lo ha ri
conosciuto il presidente del 
Consiglio Spadolini, illu
strando in questo modo il si
gnificato della sua visita di 
due giorni iniziati ieri matti
na nel capoluogo piemonte
se. * 

Spadolini ha esplicita
mente citato in proposito un 

. passo della riflessione che 
Giorgio Amendola pubblicò 
due anni fa su «Rinascita», a 
proposito degli avvéniménti 
alla Fiat: «Torino è sempre il 
segnale premonitore di quel
lo che avviene nel Paese», a-
veva scritto allora Amendo-

i la, e 11 presidente del Consi-
', glio lo ha confermato ancora 
: oggi, non senza preoccupa-
. zione. «Quanto accade in 
questa città —. ha aggiunto 
— precede fenomeni desti
nati ad avere una risonanza 

: più vasta, una più duratura 
influenza; ecco perché pre
stiamo una attenzióne del 
tutto particolare, nella no
stra quotidiana azione di go
verno, ai "fenomeni" torine
si.. -.-•.--,•-•<. . ; -.-.•-- . 

. Ma cosa succede di tanto 
significativo qui,' da destare 
l'allarme del capò del gover-

; no? Le cifre che illustrano il 
• «caso Torino» le ha ricordate 

- brevemente il sindaco della 
/.città; il compagno Diego No

vèlli, che ha aperto l'incon
trò con Spadolini in munici
pio: 73 milioni di ore di cassa 

.. integrazione, 14 mila occu-
, pati in meno in un anno (22 

^ ralla nella regione), trecento 
•. aziende in crisi. 
- Sono .dati — ha detto No

velli — di gran lunga supe
riori a quelli degli altri poli 
del triangolo industriale. 
«Torino — ha proseguito — 

; potrà essere un test per la ri
presa economica.di tutto il 
paese. Noi abbiamo delle 
proposte, programmi, pro
getti; siamo disposti a fare la 
nòstra parte anche cori sacri«: 
ilei»; - Ma'' ìa'sitù'àzióhè «può 
provocare gravi tensióni lo
cali; dobbiamo agire prima 
che sia troppo tardi». ' 

Rispondendo al sindaco 
Novelli, Spadolini ha annun
ciato la decisione di «affidare 
al ministro dèi Bilanciò 
Giorgio La Malfa il compito 
di stabilire un collegamento 
costante e immediato con gli 
enti.locali della regione, in 
un rapporto di stretta con
nessione tra l'azione pro
grammata del governò a li
vello nazionale e là politica 
di programmazione della 

Regione Piemonte». Il mini
stro La Malfa, è stato preci
sato, sarà a Torino già do
mani, e si fermerà tutto mar
tedì e forse anche mercoledì, 
anche per esaminare gli 84 
progetti predisposti nelle ul
time settimane nella regione 
per rivitalizzare l'economia 
piemontese. " >r 

Spadolini ha illustrato an
che lo sforzo del governo di 
contenere il disavanzo dello 
Stato, che rappresenta «forse 
la fonte primaria dell'infla
zione. Non appartengo infat
ti — ha tenuto a precisare — 
a quella corrente di pensiero 
che addossa al costo del la-. 
voro le maggiori responsabi
lità dell'inflazione». 

Il presidente del consiglio 
ha cominciato la sua visita a 
Torino in forma privata, in
contrando il filosofò Norber
to Bobbio nell'atrio della ca
sa di via Fabbro che fu di 
Piero Gobetti. 

Giunto davanti al munici
pio, Spadolini ha quindi rice
vuto brevemente una dele
gazione di lavoratori in cas
sa integrazione. .; ' .. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti A convocata per 
mercoledì 2 5 novembre. 

. I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti, ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po
meridiana di mercoledì 2 5 novem
bre . 

COMIZI PCI 
OGGI 

BARCA Fermo (Ascoli Piceno): 
SASSOLINO NepoH: A. BOTTARI 
Giarra (Catanie): G. PÀJETTÀ Mo-

DOMANI 
SASSOLINO Calabritto (Avaflmo) a 
Salerno: MATTA Brescia: RUBBI 
Foggia: A-CASTELLI Ravenne. 

MERCOLEDÌ 25 
.-. 8 . BRACCI-TORSI Raggio Càla-

.feni; fctoNtESàORO Novara. : 

^OCMiftEssi : 
OGGI ';. 

COSSUTTA Savona; BOIARDI 
B. BRACCI-TORSI Scafa 

IPaicara): CUF*ARO - Triaatè; 
MONTESSORO Anton*ni (Geno
va): G. TEDESCO Terranuova Brac-
doSni (Areno!. 

DOMANI 
: BBNUCCI Firenze^- •" • 

GIOVEDÌ 2 6 
COSSUTTA Napefc. FREDDUZZI 

Tarquinia (ViwrtwK 
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